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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

23 
DOM 

XVI Domenica del Tempo Ordinario 
Inizio triduo in onore di S. Anna 
S. Brigida, patrona d’Europa 
Tu sei buono, Signore, e perdoni 
Sap 12,13-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43  

07.30 
 

10.00 
19.00 

ALLA MADONNA “SALUS INFIRMORUM” 
PRO POPULO 
- ENNIO PISANU (TRIGESIMO) 
- ANIME BISOGNOSE 

24 
LUN 

S. Charbel Makhluf 
Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria 
Es 14,15-18; Es 15,1-6; Mt 12,38-42  

19.00 
 

 

GESSICA MORO, ANTONIETTA,  
RAIMONDO E GRAZIA 

25 
MAR 

S. GIACOMO 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28  

19.00 SALVATORE GHIRONI, GIUSEPPINA  
E MARIA FANNI 

26 
MER 

Ss. Gioacchino e Anna 
Diede loro il frumento dal cielo 
Es 16,1-5.9-15; Sal 77; Mt 13,1-9  

 
 
 

SS. MESSE: 07.30-09.00-10.30-19.00 
PROCESSIONE NEL CENTRO STORICO 

27 
GIO 

S. Liliana, S. Aurelio, S. Celestino I 
A te la lode e la gloria nei secoli 
Es 19,1-2.9-11.16-20; Dn 5,52-56; Mt 13,10-17  

19.00 
 

-FABRIZIO MATTA 
-MARIO, ZELINDA, GIAMPAOLO NIEDDU, 
ANGELO, ERMINIA, PLACIDO E ROSINA 

28 
VEN 

S. Nazario, S. Innocenzo 
Signore, tu hai parole di vita eterna 
Es 20,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23 

19.00 
 

-ANDREA DEPAU 
-VIRGILIO PODDA 

29 
SAB 

S. Marta 
Gustate e vedete com'è buono il Signore 
1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27  

19.15 (IN S. ANTONIO)-GIOVANNI PILI  
                              E GIUSEPPINA LADU 
-MARIA E ANTONIO SALIS 

30 
DOM 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Pietro Crisologo 
Quanto amo la tua legge, Signore! 
1Re 3,5-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52 

07.30 
 
 

10.00 
19.00 

-GRAZIE PER LA VITA 
-GIANVIRGILIO PUDDU 
PRO POPULO 
-ANGELINA, SALVATORE, TERESINA TOSCIRI 
-LUIGI FADDA 

N el mondo (o nella Chie-
sa?) convivono persone 

docili alla parola e persone ri-
belli al Vangelo. L’opera di Cri-
sto e l’opera di Satana (“il nemi-
co”). Ma non è una convivenza 
casuale né inutile; anzi è impor-
tante: per i credenti, per i quali 
vivere in un mondo estraneo 
alla fede rappresenta un indi-
scutibile stimolo per i non cre-
denti sempre provocati dalla 
fede dei cristiani. Non tutti ca-
piscono; e allora Gesù invita a 
non anticipare con l’impazienza 
il giudizio di Dio. Primo perché 
è facile sbagliarsi; secondo per-
ché la divisione è reversibile; 
terzo perché Dio è paziente , e 
attende fino al momento finale 

S ignore,  
tu hai cura  

di tutte le cose  
e continui a spargere  
nel mondo  
la buona semente  
della Parola: donaci  
di vincere con il bene 
tutto il male che Satana 
continua a gettare  
nel mondo. 
Amen. 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 

COME UNA FOGLIA TRASPORTATA DAL VENTO 
di Luciano Pontillo. 

 

E’ possibile acquistare il libro presso:  
la Sig.ra Francesca Mascia e il Signor Efisio Zuddas. 
 

Il ricavato verrà devoluto per il restauro del simulacro della B. V. 
Assunta già in laboratorio a Cagliari 
insieme al simulacro di S. Andrea Apostolo. 

G li uomini hanno fretta (i servi), Dio lavora a 
tempi lunghi, aspettando con pazienza, rispet-

tando i ritmi lenti dell’uomo. L’evangelista Matteo ri-
torna su questo 
argomento an-
che con altre pa-
rabole, quella 
della rete (nella 
rete - la Chiesa – 
cascano “cose 
buone e cose 
cattive”, ma alla 
fine…), e anche 
le due parabole inserite nel Vangelo di questa dome-
nica: Il Regno è deludente per chi ha fretta; ma a-
spettate che il piccolo seme germini, che il piccolo 
grumo contagi la farina, e vedrete… - Lo scandalo di 
Giovanni Battista (“dobbiamo aspettare un altro?” Mt 
11,3) sembra, in anticipo, un’eco della fretta dei cri-
stiani male illuminati: Gesù non rovescia di colpo le 
situazioni, ma avanza con paziente pedagogia una 
proposta (la Parola) e aspetta che nel cuore 
dell’uomo maturi qualcosa. La pazienza 
dell’agricoltore è un buon simbolo della pazienza di 
Dio.  Ma il Dio paziente del Vangelo chiede paziente 
impegno nel credente, che non creda tutto fatto in 
un momento: lunga e faticosa è la via per cui si realiz-
za la salvezza, da ognuno Dio attende tanto.  Egli, in-
fatti, manifesta la sua forza non distruggendo o sradi-
cando subito la zizzania, ma avendo cura di tutto e di 
tutti, compresi i cattivi. Lui padrone della forza, giudi-
ca con mitezza, governa con indulgenza, ama i pec-
catori e nell’amore attende che dopo l’ubriacatura 
del peccato, si pentano del male compiuto e ritrovino 
il gusto della vita bella del Vangelo. 

Per Sant’Anna è tradizione offrire il Basilico in omaggio alla 
Santa e per  portarlo, come segno di benedizione, nelle fa-
miglie. Chi intende offrirlo lo porti nella chiesa di Sant’Anna 
mercoledì mattina. Grazie!  
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N ei diversi momenti della nostra vita, siamo in grado di discernere 
cosa succede nella nostra anima? Papa Francesco nell’omelia del-

la Messa celebrata  a Casa Santa Marta, ha proposto tre diversi atteg-
giamenti e pratiche da osservare ogni volta che attraversiamo un mo-
mento buio: preghiera, pazienza e speranza. Il Santo Padre ha consi-
gliato inoltre di leggere e meditare il brano del Libro di Tobìa,  (Tb 11,5-
17), chiedendo la grazia di saper discernere e non lasciarci ingannare 
dalla vanità.  

AZIONE CATTOLICA ITALIANA Diocesi di Lanusei SET-
TORE ADULTI 

 
Campo Adulti e Giornata degli adulti 

 
Il Campo è fissato per i giorni 2-5 agosto e si terrà 

presso  
l'oasi Regina Apostolorum di Bau Mela. Subito dopo la fine del campo  

avrà luogo la Giornata degli Adulti che si terrà domenica 6 agosto. 
 

Per informazioni rivolgersi al parroco  
Seguirà programma dettagliato  

Q uando pensiamo al tempo estivo normalmente lo cari-
chiamo di tante attese, ma (alla fine) ci accorgiamo 

spesso di averlo sprecato, se non addirittura perduto. Tal-
volta l’estate è contraddistinta da una fretta e da un’ansia 
che ricordano quelle degli altri giorni dell’anno. A un sag-
gio indiano una volta un suo discepolo chiese in che cosa 
consistesse la saggezza. E il maestro rispose: “Saggio è co-
lui che, quando è seduto, sta seduto; quando è in piedi sta 
in piedi; e, quando cammina, cammina”. Il discepolo rima-
se interdetto: “Maestro”, osservò timidamente, “ma questo è ciò che facciamo tutti!”. “No”, 
rispose il saggio. “Perché la maggior parte delle persone, quando sono sedute, pensano a 
quando saranno in piedi; quando stanno in piedi, a quando cammineranno; e, quando cam-
minano, a quando arriveranno”.  L’esempio è curioso, ma testimonia la difficoltà quotidiana 
di vivere autenticamente il presente, ad umanizzarlo a nostro vantaggio, forse perché 
“costretti” - dalla frenesia?- ad inseguire più quello che vogliamo raggiungere che a dare un 
senso a quello che abbiamo raggiunto.  

(Da “La parola del Vescovo” in: L’Ogliastra n. 7/8 –2017) 


